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Non so se l’estate appena trascorsa sia stata 
particolare, come sento dire e come leggo 
di sovente. Certamente è stata molto lunga 
ma anche molto calda e particolarmente 
afosa che, in aggiunta al dif cile momento 
socio-economico, ha rischiato d’aver reso 
dif coltosa la quotidianità di molte perso-
ne, specie se anziane. Per i meno abbienti 
poi, tra cui molti pensionati, potrebbe aver 
condizionato anche la realizzazione delle 
consuete vacanze, magari solo riducendo-
le se non proprio sacri candole del tutto. 
Qui ancor più colpevole la crisi economica 
che è in atto da diverso tempo, così come 
è di tutti i giorni la presa di coscienza ed 
il constatare che si stanno notevolmente 
rivedendo le abitudini giornaliere e segna-
tamente livellando il relativo tenore di vita 
dei più.
Accanto a queste considerazioni io ne ave-
vo personalmente fatto una di positiva: 
nello sfogliare quotidianamente il giornale 
locale nell’ultima pagina non apparivano 
più annunci e necrologi riguardanti qual-
che nostro amico pensionato che aveva 
deciso di passar a miglior vita. Purtroppo 
mi sbagliavo: tornato dalle vacanze e ap-
prodato in Associazione ho invece preso 
coscienza che non era proprio così, o al-
meno non ne potevo avere la certezza. Ho 
invece appreso che la Cassa di Risparmio 
del Veneto, nel mese di luglio, aveva co-
municato al nostro Presidente di “non aver 
più l’intenzione di continuare nella tradi-
zionale partecipazione-comunicazione nei 
quotidiani locali nelle occasioni di decesso 
di dipendenti in quiescenza”. Alla lettera 
di presa d’atto con il rammarico del nostro 
Presidente, la risposta della Direzione Ge-
nerale Cariveneto è stata quella di ribadire 
che, visti i tempi di dif cile congiuntura 
economica anche per la Banca, il carico di 
questi costi è considerato non più sosteni-
bile. Ma il disappunto da parte di tutti noi 
è rimasto e non solo per l’accadimento in 
sé. Dopo un primo momento di perplessità 
ritengo e riteniamo di dover prendere con-
sapevolezza che la Cassa ha pur essa esi-
genze tipicamente d’impresa e non sempre 

IL MERITO DI ESSERE ASSOCIAZIONE

può permettersi di continuare ad essere at-
tenta alle attese di quanti sono solo suoi ex 
collaboratori. Anche il segmento impresa 
sta oggi cimentandosi con il dif cile mo-
mento che caratterizza ormai tutto il conte-
sto sia sociale che economico-produttivo, 
comprese le aziende un tempo conside-
rate le più opulente e a minor rischio. La 
rimodulazione degli apparati produttivi 
ed organizzativi, il controllo dei costi, la 
razionalizzazione se non il totale abbat-
timento delle spese non rientranti stretta-
mente nel così detto “core business”, così 
come le più ampie politiche di “spending 
review” che oggi non sono più solo concet-
ti di mera  nanza pubblica, ma sempre più 
un imperativo per le organizzazioni dedite 
alla produzione ed ai servizi.
Noi vogliamo continuare ad avere certezza 
e non solo speranza che Cariveneto con-
tinui ad avere un occhio di riguardo per 
l’Associazione Pensionati: le prerogative 
ci sono e se le enumerassimo potremmo 
anche toccarle con mano (uso gratuito 
della sede, partecipazione per ogni iscritto 
al contributo al FSI, promessa di vagliare 
e valutare tempo per tempo contributi ad 
iniziative promosse dall’Associazione, 
etc.). La mia personale esperienza di Con-
sigliere nel Direttivo della FAPCredito 
– nostra Federazione – mi fa toccar con 
mano quanto poche siano le associazioni 

di pensionati nostre consorelle che godono 
di pari appoggio da parte delle ex banche 
di appartenenza storica. Ho constato pe-
raltro che tutte continuano ad esistere, ad 
avere visibilità sociale, a gestirsi un mini-
mo di bilancio, a fornire servizi anche di 
eccellenza ai propri associati, senza più 
di tanto rammaricarsi se la loro ex banca 
li ha quasi completamente abbandonati.
Albert Einstein nel lontano 1931 e dopo 
la grande recessione del ’29 con tutto il 
mondo impegnato nella crisi, affermò che 
in un mondo senza crisi non ci sono s de.
Scrisse tra l’altro che nella crisi nascono 
l’inventiva, le scoperte, le grandi strategie 
e che la vera crisi è la crisi dell’incompe-
tenza. Ma competenza è anche sinonimo 
di merito ed il merito premia coloro che 
danno motore all’azione ed all’impegno 
ri utando una vita di routine esaltata dal 
conformismo e dall’attesa che a muoversi 
siano altri.
Il merito ha cittadinanza anche nella nostra 
Associazione dove molti, così detti anzia-
ni perché pensionati ovvero tecnicamente 
de niti “ritirati dal lavoro”, non si sono 
ritirati dall’impegno sociale, dal servizio 
verso altri, da una mobilitazione di questa 
funzione. E senza l’aiuto di nessun altro 
che non voglia scendere in campo.

  Pierluigi Sandon
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L’INCONTRO  DI  OTTOBRE

Il tradizionale incontro per ricordare i no-
stri colleghi venuti a mancare quest’anno 
si è svolto nella bella e accogliente Ferrara, 
dove ci è mancato il sole anzi, appena scesi 
dai bus in corso Giovecca, ci sono stati due 
brevi scrosci di pioggia.
Dopo una capatina nei bar più vicini, ci 
siamo recati nella non lontana Basilica di 
S. Francesco, dalla vasta facciata che si 
ispira alle forme rinascimentali, con sei 
alte lesene che fanno da bianca cornice 
alle tre porte d’ingresso. Lo spazio inter-
no è vasto e maestoso, con belle cappelle 
laterali adorne di opere pittoriche;  in parti-
colare spicca quella con l’immagine di San 
Francesco, in uno splendido affresco del 
Cinquecento, oltre alla “flagellazione di 
Cristo” (in stucco e affresco) risalente alla 
fine del Quattrocento.
La S. Messa è stata arricchita dalla presen-
za del nostro ormai collaudatissimo coro, 
che ha accompagnato con i canti sacri lo 
svolgimento della bella cerimonia ed il 
nostro Presidente ha letto, come di con-
sueto, la lista dei molti colleghi (purtroppo 
32) che sono mancati nel corso dell’anno.
Alla fine della S. Messa il coro ha anche 
eseguito il bel canto degli appassionati di 
montagna “Signore delle cime”, che or-
mai quasi tutti conoscono e che in questo 
contesto si è ascoltato  con commossa par-
tecipazione. 
L’applauso finale è stato il nostro  ringra-
ziamento per i bravi colleghi e colleghe 
del coro.
Usciti dalla chiesa abbiamo incontrato le 
nostre guide turistiche, che ci hanno sud-
diviso in tre gruppi per agevolare la visita 
della città. In particolare, ci è stata  illu-
strata la “Via delle Volte”: nel Medioevo 
era quella preferita dai mercanti ferraresi 
che in essa costruivano le loro case, affac-
ciate sul corso del Po di allora, che scor-
reva parallelamente alle suddette vie. Ciò 
rendeva più agevole il carico e lo scarico 
delle merci dalle imbarcazioni ai vicini 
magazzini dei mercanti.
Siamo poi arrivati nella piazza principale 
della città, col bellissimo Duomo romani-
co-gotico, in parte coperto da bianchi teli 

per lavori di restauro, il 
Palazzo degli Estensi (di 
fronte al Duomo) ed in-
fine il bel Castello, anco-
ra molto ben conservato, 
diventato nel tempo la 
dimora degli Estensi 
stessi, governanti della 
città, che si sentivano 
in tal modo più protetti 
nel caso di sollevazioni 
popolari, frequenti nel 
Medioevo.
Le guide ci hanno fatto 
notare che il fossato in-
torno al Castello è pieno 
di acqua - come nel pas-
sato - cosa che in epoca 
moderna avviene in ra-
rissimi casi, sia in Italia 
che all’estero.
Siamo poi entrati nell’am-
pio cortile del Castello, 
all’ombra delle sue belle 
torri, e, dopo le ultime spiegazioni delle 
guide, siamo usciti per uno stretto passag-
gio e un ponticello nella vicina via dove ci 
attendevano i nostri bus, che in breve  ci 
hanno  portato a Bondeno per il pranzo.
Questa tranquilla cittadina si trova in 
un’ampia zona agricola ben coltivata a ce-
reali e frutteti, ricca di canali e piantagioni 
varie.
La meta finale è stato il ristorante “Tassi”, 
situato nel centro del paese, la cui fama è 
ben nota a tutti i buongustai ferraresi, man-
tovani ed anche veneti!
Il pranzo si è tenuto in allegria in una gran-
de sala che ci ha accolti tutti e dove il no-
stro appetito ha trovato sfogo in una lun-
ga sequela di manicaretti vari che hanno 
stuzzicato la nostra ingordigia e il nostro 
buonumore.
Si è poi svolta la tradizionale lotteria, che 
ha premiato alcuni fortunati colleghi. Infi-
ne siamo saliti nei bus, che sotto un cielo 
plumbeo, e a tratti piovoso, ci hanno ripor-
tati a Rovigo e Padova.
Al prossimo anno!

Arnaldo Sivieri

Ci ritroviamo in bus dopo aver trascorso 
una bella giornata, contenti di come si è 
svolta la cerimonia nella Basilica di San 
Francesco, della passeggiata per il cen-
tro di Ferrara e del pranzo nel ristorante a 
Bondeno, ma soprattutto contenti di esser-
ci ritrovati e di aver potuto ricordare alcu-
ne nostre “avventure” lavorative.
Ognuno di questi incontri è un tuffo nel 
passato con un mix di sentimenti: il piace-
re di rivederci dopo tanto tempo, di poterci 
parlare di nuovo, ma sopratutto è l’occa-
sione di ricordare e pregare per i colleghi 
che ci hanno lasciato.
Per i più goderecci c’è poi il convivio che 
solitamente ci riserva un menù di alta cuci-
na pensato per il nostro “peccato di gola”; 
ma il vero gradimento è di stare a tavola 
re-incontrando amici di vecchia data oltre 
che provare un senso di riconoscenza per 
tutti coloro che si sono caricati sulle spalle 
l’organizzazione di questi incontri.

quale  futuro?

Segue a pag. 2

Le guide ci illustrano le bellezze di Ferrara



Di contro poi subentra un po’ di mestizia 
quando la giornata sta per concludersi e 
viene spontanea l’attesa del ritrovarci an-
cora per analoghe occasioni.
Il pessimismo a volte alberga in qualcu-
no che alla voglia di rivederci associa un 
senso di sfiducia dovuto all’alto numero 
dei cambiamenti che la moderna società 
impone al nostro modus vivendi.
Di fronte a tanti e tanto grandi problemi, 
si avverte un sentimento di smarrimento, 
di incapacità a fare qualcosa per rimedia-
re ai mali di questa società, accompagnata 
dall’impotenza dovuta all’età, ma anche 
alla poca considerazione di cui godiamo 
da parte delle generazioni più giovani, 
come se fossimo solo un peso che più pre-
sto si dissolve e meglio è.
Senza voler ipotizzare cambiamenti epo-
cali, restando cioè con i piedi per terra, 
potremmo cercare, ad esempio, di pren-
dere in considerazione il miglioramento 
nella conduzione dei nostri due sodalizi: 
il Circolo ex Dipendenti Cassa di Rispar-
mio di Padova e Rovigo e l’Associazio-
ne Pensionati Cassa di Risparmio del 
Veneto. Vista poi l’età media sempre più 
avanzata che hanno i Soci di entrambe, è 
inutile immaginare che questi due gruppi 
possano reggere a lungo nella loro impe-
gnativa gestione, specie da quando man-
cano i concreti supporti della Banca, così 
come non si deve trascurare senza tenerne 
conto, che anche gli stessi colleghi che 
gestiscono le due complesse organizza-
zioni sono sempre più privi di volenterosi 
e validi rincalzi.
L’idea che ne è scaturita lungo il percorso 
di ritorno è che le due entità potrebbero 
fondersi in una sola.
Ci sarebbero cosi indubbi risparmi nei co-
sti gestionali a parità di erogazione delle 
attuali prestazioni, i Soci potrebbero, in 
un solo momento, richiedere più servizi 
risparmiando il disagio di andare in se-
greterie diverse, in momenti diversi, e con 
il vantaggio, non trascurabile, di pagare 
un’unica quota associativa.
Che ve ne pare? 

Carlo Redi

I diritti e i doveri dei nonni: esiste un vero 
diritto di visita o un solo dovere di man-
tenimento? Dal 7.2.2014 sono entrati in 
vigore due nuovi articoli del codice civile 
che riguardano specificamente sia i diritti 
che i doveri dei nonni. E’ molto importante 
conoscerli.
Quali sono i diritti dei nonni? L’art 317 bis 
del Codice Civile recita: “Gli ascendenti 
hanno diritto di mantenere rapporti signifi-
cativi con i nipoti minorenni. L’ascendente 
al quale è impedito l’esercizio di tale dirit-
to può ricorrere al giudice del luogo di re-
sidenza abituale del minore affinché siano 
adottati i provvedimenti più idonei nell’e-
sclusivo interesse del minore”. La disposi-
zione sopra citata riconosce l’importanza 
che assume, nell’educazione e nella cre-
scita dei minori, anche la conoscenza e la 
frequentazione dei nonni, ed il conseguen-
te diritto di questi ultimi, quali membri di 
una famiglia allargata della quale gli stessi 
minori si sentono parte, poiché il rapporto 
nonni e nipoti rientra nel “necessario ba-
gaglio di esperienza culturale che minori 
devono avere in vista di una formazione 
completa della loro personalità”. La legge 
attribuisce quindi agli ascendenti un diritto 
in via autonoma che costringe il Giudice a 
non dover più tenere conto, nelle sue deci-
sioni, del tempo che i minori debbano tra-
scorrere con i soli genitori, ma anche con 
gli altri componenti di ciascun ramo geni-
toriale (in primis i nonni), sempre che, tut-
tavia, ciò non risulti dannoso per il bambi-
no. Tuttavia se da un lato una prima lettura 
della norma fa intendere che il legislatore 
vuole riconoscere agli ascendenti un vero e 
proprio autonomo diritto di visita, tuttavia 
dall’altro, esaminandone a fondo il testo, si 
comprende come l’esercizio di tale diritto 
sia finalizzato al solo interesse esclusivo 
del minore (come si legge: “affinché siano 
adottati i provvedimenti più idonei nell’e-
sclusivo interesse del minore”). Scontato 
dunque che l’interesse del minore, essen-
do definito esclusivo, in caso di contrasto 
deve prevalere sul diritto degli ascendenti 
nel mantenere rapporti con il medesimo, 
deve essere data priorità al benessere del 
bambino e ad una sua crescita serena ed 
equilibrata.
Ma qual è la linea di demarcazione tra il 
diritto dell’ascendente e l’interesse del ni-
pote? La Suprema Corte ha in più occasio-
ni sottolineato che se il minore esprime un 
comprovato disagio dalla frequentazione 
con i nonni, il diritto di questi ultimi deve 
essere necessariamente negato, dovendo 
il Giudice tenerne conto per garantire una 
crescita equilibrata e serena al minore. La 
norma di fatto obbliga il Giudice a svol-
gere un’adeguata indagine e valutazione 
nel momento in cui debba decidere quali 
decisioni assumere nel prioritario interesse 
del bambino, tenendo in debito conto an-

che la volontà eventualmente espressa da 
quest’ultimo.
Per meglio comprendere possiamo ricor-
dare il caso, preso in esame dalla nostra 
Suprema Corte, riguardante una bimba di 
otto anni rimasta orfana della madre. Il 
padre della bambina ne aveva ostacolato 
la frequentazione con la nonna materna e 
quest’ultima si rivolgeva al tribunale per 
veder riconosciuto il suo diritto di visita 
sulla piccola. La bambina però, per il tra-
mite di valutazioni eseguite dagli assistenti 
sociali, esprimeva la inequivoca volontà di 
non voler intrattenere rapporti con la non-
na in quanto legava la sua figura al dolo-
roso ricordo della malattia della mamma. 
I giudici, sulla base di quanto dichiarato 
dalla minore, respingevano la domanda 
della donna.
In buona sostanza, va sempre data priorità 
al benessere del bambino e ad una sua cre-
scita serena ed equilibrata. Perciò, nel caso 
in cui sia lo stesso minore a manifestare 
con convincimento la volontà di evitare i 
rapporti con i nonni, il Giudice non può 
che decidere nel senso di non forzare una 
frequentazione percepita dal minore come 
dolorosa.
Da ultimo non si deve tuttavia affatto di-
menticare come il rapporto tra nonni e ni-
poti sia altresì garantito dalla Corte Euro-
pea di Strasburgo e in particolare dall’art. 
8 della Cedu. Sul punto possiamo citare 
la Sentenza del 20 gennaio 2015, nel caso 
Manuello e Nevi, in cui la Corte Euro-
pea ha condannato l’Italia per violazione 
dell’art. 8 della Convenzione Europea per 
il mancato rispetto del diritto alla vita pri-
vata e familiare di due cittadini nonni di 
una minore privati del rapporto con la pro-
pria nipote.
Per quanto concerne i doveri l’art 316 bis 
del Codice Civile recita: “I genitori devono 
adempiere i loro obblighi nei confronti dei 
figli in proporzione alle rispettive sostanze 
e secondo la loro capacità di lavoro pro-
fessionale o casalingo. Quando i genitori 
non hanno mezzi sufficienti, gli altri ascen-
denti, in ordine di prossimità, sono tenuti a 
fornire ai genitori stessi i mezzi necessari 
affinchè possano adempiere i loro doveri 
nei confronti dei figli”.
Sebbene spesso i nonni forniscano sponta-
neamente il proprio apporto economico ai 
figli per aiutarli, il criterio generale è sem-
pre quello secondo cui il dovere di man-
tenimento dei figli appartiene, in primo 
luogo, ai genitori. Questi ultimi, insieme, 
sono tenuti a provvedervi in base alle ri-
spettive sostanze e alla capacità di lavoro, 
professionale o casalinga. 
Tuttavia, i nonni (e gli altri ascendenti), 
sempre che i figli siano stati riconosciuti, 
saranno tenuti a dare il proprio contributo 
economico quando entrambi i genitori non 
siano in grado di farlo. Si tratta di un ob-
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Consulenze GRATUITE
L’Associazione ha ricevuto un’offerta 
da parte di un professionista del set-
tore per fornire consulenze gratuite 
per contratto energia elettrica e gas.
Chi fosse interessato può telefonare 
alla nostra Segreteria per fissare un 
appuntamento: giorni disponibili le 
mattinate di martedì 14 e giovedì 16 
gennaio 2020 presso la Sede dell’As-
sociazione via P.F. Calvi Padova. Va da 
sè che all’appuntamento l’interessato 
deve portare le ultime bollette pagate.
Si ribadisce che l’Associazione non 
ha alcun ruolo e si limita solamente a 
mettere a disposizione i propri locali.
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Ho visitato per la prima volta Matera più di 
20 anni fa e la circostanza “Matera 2019” 
evento che la  riconduce da Patrimonio 
mondiale dell’umanità a Capitale europea 
della cultura, non poteva che essere la cir-
costanza più opportuna perchè Piera ed io 
mettessimo in programma una nuova visi-
ta/vacanza in Puglia, Basilicata e le stori-
che Comunità lucane. 
Tralascio considerazioni sulle fasi storiche 
nonchè bibliografie dei luoghi e siti visitati 
e mi propongo di riportare in questo mio 
scritto solo alcune delle molte riflessioni in 
itinere fatte e nel post viaggio più a fondo 
ripensate.
Inaspettato è stato rivedere Matera dopo 
decenni e ritrovarla, certo ancora 
la “Città dei Sassi”, ma im-
pensata prima città del sud 
dell’Italia ad entrare ini-
zialmente nel Patrimo-
nio mondiale dell’U-
manità per divenire 
poi Capitale europea 
della Cultura.
Ma questo cammi-
no ha avuto un lungo 
percorso di  “Vergogna 
nazionale”.
Nel 1945 Carlo Levi pub-
blicava il suo più famoso li-
bro “Cristo si è fermato ad Eboli” 
in cui racconta cos’erano I Sassi di Matera 
fino agli anni ‘50. Luoghi, per lo più sotte-
ranei, dove migliaia di persone vivevano 
ammassate in codizioni di degrado, incuria 
e senza standard sanitari, in cui gli abitanti 
erano costretti a vivere in ambienti malsa-
ni, in compagnia degli animali e dove la 
mortalità infantile era un dramma.
I libri all’epoca avevano un peso, che oggi 
definiremmo mediatico, sugli uomini po-
litici e nel 1948 il Segretario dell’allora 
PCI Palmiro Togliatti, in visita a Matera, 
definì le condizioni degli abitanti nei sassi 
una “Vergogna Nazionale”. Dopo di lui nel 
1950 l’allora Primo Ministro Alcide De Ga-
speri, decise di intervenire, in quello che era 
diventato un caso nazionale, con un nuovo 
programma di riforme. Successivamente il 
Ministro lucano Emilio Colombo costituì 
un Comitato Interministeriale che mise a 
punto un disegno di legge ad hoc e nel 1952 
con la “Legge speciale per lo sfoltimento 
dei Sassi” venne imposto a 2/3 degli abitan-
ti (circa 17 mila) di abbandonare le proprie 
case per trasferirsi nei nuovi rioni.
Abbandonati per decenni, i Sassi di Ma-
tera sono tornati al centro dell’attenzione 
pubblica e da allora in poi si sono accesi 
i riflettori sulla città (e non a caso molti 
registi l’hanno scelta come set dei propri 
film) e nel 2009 un gruppo di ragazzi deci-
de, attraverso la costituzione dell’Associa-
zione Matera 2019, di candidare Matera a 
capitale europea della cultura cominciando 

un cammino che porterà il 17 ottobre del 
2014 alla proclamazione di Matera “Capi-
tale Europea della Cultura”.
A vincere, dopo aver preso parte ad un 
bando nazionale con altre 21 città, non è 
stata solo la città più bella ne la più antica, 
ma la città che ha saputo presentare la sua 
idea di cambiamento.
Certo Matera e la Basilicata a traino con 
Matera 2019 presentano molteplici oppor-
tunità per partner privati e pubblici essen-
do moltiplicatori per il territorio e grande 
occasione di crescita economica perchè la 
cultura è sempre più occasione di investi-
mento qualificato. Il programma culturale, 
il dossier di candidatura ha un costo di 50 

milioni di euro e al suo centro ci 
sono le persone che hanno co-

struito un programma cul-
turale per metà affidato 

a 27 realtà creative 
lucane.
Il boom del turismo a 
Matera poi ha avuto 
un riscontro positivo 
in termini di visibilità 
e posizionamento del-

la città.
Altra visione che mi ha 

fatto, a posteriori, mol-
to riflettere è stato il notare 

che molte delle guide turistiche 
fossero munite per il riconoscimento, di 
una piccola bandierina nel cui stendardo 
si notavano 4 figure geometriche con sotto 
una scritta in rosso: il nuovo logo di Ma-
tera 2019. Un logo di nuova generazione 
astratto, sofisticato,  originale, le cui 4 fi-
nestre evidenziate sono forme geometriche 
di case, porte e finestre quale tipica rappre-
sentazione/visione da cartolina della città 
dei Sassi. E sotto in evidenza la scritta in 
rosso: Matera 2019 OPEN FUTURE.
Ma OPEN FUTURE non dev’essere augu-
rio solo per i lucani ma momento propizio 
per tutti coloro, persone, strutture, territori 
che vogliono porre le basi per il loro svi-
luppo, il loro miglior sviluppo. E la Basi-
licata è la regione del Mezzogiorno in cui 
la ripresa è più forte in un contesto in cui, 
fuori dei luoghi comuni, essa si pone come 
centro delle eccellenze di un Sud prepara-
to e capace anche di generare, in 4 anni, 
un ritorno che gli esperti oggi stimano in 5 
volte il budget investito.
Merito certamente di Matera e della Luca-
nia tutta, merito di una sana programma-
zione, sinergie tra pubblico e privato con 
sforzi da parte di tutti gli attori della filiera 
sia culturale sia dell’industria turistico/
creativa.
E questa città lucana, questo territorio che 
ormai da mesi sono al centro di uno svilup-
po turistico senza pari, ne sono l’esempio.
A volte basta partire da I SASSI.

Pierluigi Sandon

i  sassi  DI  MATERAQUALI  SONO  I  DIRITTI  DEI  NONNI  VERSO  I  NIPOTI? ECCO  LE  NOVITA’

bligo tuttavia che non nasce nel momento 
in cui i genitori, senza giustificazione, non 
provvedano al mantenimento dei figli no-
nostante ne abbiano la possibilità, ma solo 
nel caso di un’oggettiva insufficienza dei 
mezzi, ossia di una reale ed effettiva inca-
pacità da parte di entrambi di provvedere 
ai loro doveri. Pertanto il fatto che un solo 
genitore si sia reso inadempiente non farà 
sorgere automaticamente il dovere di con-
tribuzione nei confronti del nonno il quale, 
in ogni caso, potrà essere tenuto a versare 
anche una quota integrativa e non l’intero 
importo dovuto per il mantenimento.
Quando, esattamente, scatta l’obbligo di 
concorso dei nonni ? Numerose pronunce 
della Corte Suprema hanno individuato al-
cuni punti:
• impossibilità oggettiva di provvedere al 
mantenimento della prole da parte dei ge-
nitori: l’oggettività si ravvisa quando l’i-
nadempimento dipenda dalla mancanza di 
disponibilità finanziaria, ad es. per disoccu-
pazione o assenza di ogni risorsa economica;
• omissione volontaria (e dunque rifiuto) 
da parte di entrambi i genitori;
• omissione anche solo di uno dei genitori, 
qualora l’altro non abbia i mezzi per prov-
vedere da solo al mantenimento dei figli.
La previsione dell’art. 316 bis c.c. non ha 
natura sanzionatoria, bensì trova ragione 
nella solidarietà familiare e nella necessita 
di tutelare i figli minori. Quando vi sono 
più nonni, l’onere di mantenimento dei 
nipoti può essere ripartito in proporzione 
alle rispettive capacità economico patri-
moniali e può assolvere valore anche il 
mantenimento “indiretto” fornito ai nipoti, 
ad esempio il fatto di averli accolti in casa 
a vivere insieme al genitore.
I nonni sono chiamati a provvedere al 
mantenimento dei nipoti in via sussidiaria 
rispetto ai genitori.
La regola della sussidiarietà è stata san-
cita dalla Corte di Cassazione con la sen-
tenza n. 20509 del 30 settembre 2010. Nel 
caso di specie la Suprema Corte ha dispo-
sto che “l’obbligo di mantenere i propri 
figli ex art. 147 c.c., grava sui genitori in 
senso primario ed integrale, sicché qualo-
ra l’uno dei due genitori non voglia o non 
possa adempiere, l’altro deve farvi fron-
te con tutte le sue risorse patrimoniali e 
reddituali e deve sfruttare la sua capacità 
di lavoro, salva comunque la possibilità 
di agire contro l’inadempiente per otte-
nere un contributo proporzionale alle sue 
condizioni economiche. Solo in via sussi-
diaria, dunque succedanea, si concretizza 
l’obbligo degli ascendenti di fornire ai 
genitori i mezzi necessari per adempiere 
ai loro doveri nei confronti dei figli previ-
sto dall’art. 148 c.c., che comunque trova 
ingresso, non già perché uno dei due ge-
nitori sia rimasto inadempiente al proprio 
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Zecchetto Giovanna Secco	 Rovigo
Benvegnù Giovannina Marigo	
	 Piove Di Sacco

Margola Enrica Salvetti	 Padova

Rossetto Pia Stievano	 Rovigo

Scagnellato Daniela	 Rubano

Rapetti Marisa Bisello	 Padova

Sanvido Annamaria Caleffi	
	 Cervarese Santa Croce

Serrentino Sebastiano	 Padova

Nuovi Soci che accogliamo
con simpatia

orari di segreteria

Rovigo

45100 Via G. Marconi, 5
tel. 328 1960689

e-mail: segreteria-ro@pensionaticrveneto.it
sito internet: www.pensionaticrveneto.it

martedì e giovedì: ore 10.00 - 12.00

Padova

35122 Via P. F. Calvi, 18
tel. 049 656632 - 8300432 • fax 049 8780824

e-mail: segreteria@pensionaticrveneto.it
sito internet: www.pensionaticrveneto.it
da lunedì a venerdì: ore 09.30 - 12.00

Hanno lasciato l’Associazione...
...e li ricordiamo con rimpianto

Stievano Valente	 Rovigo

Barchetta Vittorino	 Pontecchio Polesine

Biagi Carlo	 Padova

Terribile Arnaldo	 Rovigo

ASSOCIAZIONE PENSIONATI
CASSA DI RISPARMIO DEL VENETO

CALENDARIO  2020

Al momento di andare in stampa con 
il presente Notiziario, la tipografia sta 
completando il

“CALENDARIO 2020”
Speriamo pertanto che entrambi vi 
giungano alla Vigilia di Natale.
Il Calendario è un mezzo per stare con 
Voi tutti i giorni dell’anno: cosa c’è di 
meglio per l’Associazione Pensionati?  
Sarebbe il nostro regalo per Voi con 
l’augurio che il prossimo
anno sia prodigo di
salute, armonia
e serenità.

Per gentile concessione pubblichiamo una 
nota di Fabrizio Falsetti Consigliere del 
Fondo Pensione a Prestazione Definita 
Gruppo Intesa Sanpaolo il cui supplente è 
Giancarlo Maschio. 

La Redazione

A seguito delle numerose acquisizioni di 
Istituti di Credito e Casse di Risparmio, il 
Gruppo Intesa Sanpaolo ha messo in atto 
un’azione di “razionalizzazione”dei vari 
Fondi Pensione “ereditati”dalle acquisi-
zioni di cui sopra.
Le linee guida prevedono il raggruppa-
mento in solo due Fondi:
• uno relativo al personale in servizio “Fon-
do aperto” a prestazione da contribuzione,
• uno destinato ad inglobare tutti i vari “Fon-
di chiusi” che erogano prestazioni definite.
Come contenitore e gestore dei Fondi chiu-
si è stato utilizzato il Fondo del Banco di 
Napoli che dal 1.1.2018 ha assunto il nome 
“Fondo Pensione a prestazione definita 
Gruppo Intesa Sanpaolo”. Da sottolineare 
che lo Statuto del predetto Fondo recita 
all’art. 1 comma VII: “il Banco di Napoli 
ed i suoi successori sono solidalmente re-
sponsabili per le obbligazioni della Sezione 
Pensioni a Prestazioni definite”.
Il Fondo è gestito da un Consiglio di Am-
ministrazione composto da n.18 membri di 
cui n. 9 nominati da  Gruppo Intesa Sanpa-
olo, n. 6 eletti dai Sindacati e n. 3 eletti da-

gli iscritti al Fondo – pensionati ed attivi –. 
Alla data del 30 giugno 2019 gli iscritti si 
dividevano in n. 7.074 pensionati e n. 1.191 
fra attivi n. 617, esodati n. 167 e differiti n. 
407. Evidente risulta la sproporzione ed il 
potere fra Consiglieri aziendali e sindacali 
(9+6) e quelli eletti in rappresentanza dei 
Pensionati n. 3.
Tutto ciò premesso il nuovo Consiglio si 
è insediato nel mese di luglio scorso dopo 
le votazioni 2019 che hanno riscontrato 
un’importante ed attiva partecipazione de-
gli iscritti alle nostre Associazioni Pensio-
nati che ha permesso a chi scrive di essere 
uno degli eletti nei 3 posti riservati ai Con-
siglieri dei Pensionati.
Alla data del 30 giugno 2019 sono con-
fluiti nel Fondo n. 27 Fondi preesistenti 
con gli iscritti che non hanno optato per lo 
“zainetto”.
Ogni Fondo “acquisito” ha mantenuto ob-
bligazioni e garanzie “proprie”. Nel caso 
di Fondi senza personalità giuridica – i cui 
valori erano parte integrante dei bilanci 
bancari di appartenenza – saranno ogget-
to ogni anno di una valutazione di tenuta 
attuariale e, nel caso di disavanzo, ver-
rà immediatamente richiesto alla Banca 
di appartenenza un ripiano. Le eventuali 
eccedenze invece non saranno oggetto di 
compensazione ma resteranno a Patrimo-
nio del Fondo.

Fabrizio Falsetti

FONDO PENSIONE A PRESTAZIONE DEFINITA INTESA SANPAOLO

obbligo, ma se ed in quanto, l’altro geni-
tore non abbia mezzi per provvedervi”.
Riassumendo l’obbligo degli ascendenti 
sorge solo se entrambi i genitori si trovano 
nell’oggettiva impossibilità di provvedere 
ai figli per mancanza dei mezzi: il ruolo dei 
genitori resta primario, essendo quello de-
gli ascendenti solo sussidiario. Se uno dei 
due genitori non presta il proprio contribu-
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to, dovrà farvi fronte in primo luogo l’altro 
con tutte le proprie risorse patrimoniali e 
reddituali, anche eventualmente agendo 
nei confronti del genitore inadempiente e, 
solo in via secondaria, se v’è totale assen-
za di mezzi, potrà agire affinchè siano gli 
ascendenti a prestare il mantenimento per 
il nipote.
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